
ECONOMIA E LAVORO 

Le mille facce 
dello scandalo Bnl 

Gli appetiti 
dei privati e la 
<grande torta» 

ANGELO DE MATTIA 

P er giovedì prossimo si attende la decisione del 
consiglio d amministrazione dell Ina sull ipotesi 
dì prestito subordinato alli Bnl per 600*700 mi 
Hard) Ma di chiarimenti sul progetto e è ancora 

_ _ _ _ _ bisogno Si parla ad esempio dì una ulteriore n 
•"• - —"• capitalizzazione di circa duemila miliardi che 
dovrebbe essere varata più in là nel tempo a favore di Bnl 
(cosa che Nesi riteneva necessaria già pnma di Atlanta) 
Ma non è il profilo tecnico del prestito Ina che interessa 
principalmente quanto 1 obiettivo che il ministro del Teso­
ro vuole perseguire ricevere fondi - quelli sotto forma di 
apporti di capitale - per la «sua» banc » da Ina e Inps senza 
affrontare il problema di come esse debbano contare anzi 
dichiarandosi apertamente per I abrogazione del patto sii 
pulato a giugno sulle sinergie tra Bnl Ina Inps Come in 
questa condizione possa parlarsi di «polo» solo Carli sa 

È in questo quadro che dopo I audizione di Carli al Sena 
to si e riaperto il dibattito sulla privatizzazione delle banche 
pubbliche Quasi fri contemporanea con Carli era già sceso 
in campo Pinlnfarma a rivendicare in sintonia con I ex go 
vematore il trasfenmento ai privati di ampie quote delle 
banche Ora è la volta dei partiti della maggioranza Da un 
lato liberali repubblicani e parte della Oc favorevoli alla 
privatizzazione si tratta degli schieramenti più sensibili alte 

Cressioni confindustriali o che ritengono assurdamente di 
attere la lottizzazione affidando le banche alle cure delle 

oligarchie economiche Dall altra esponenti del Psi e un 
cospicuo fronte democristiano che si oppongono alla pn 
vatizzazipne In questo schieramento e e di tutto coloro 
(pochi) che pensano a banche pubbliche da riqualificare 
e coloro che più prosaicamente pensano ad una prossima 
grande abbuffata di nomine Nei primi mesi del Novanta 
infatti verranno a scadenza le 120 nomine - quasi tutte 
Casse di Rispainio - varate nella notte del 21 novembre 
1986 in un clima di tale rissa nella maggioranza da essere 
ricordata come «la notte dei lunghi coltelli» Se a queste si 
aggiunge una quarantina di nomine in enti creditizi (anche 
fra i più importanti) già scadute si vede che la torta dei ver 
liei da spartire sr avvia verso cifre-da capogiro Se poi «Mie 
ne conto delle cariche nelle Pp Ss che stanno per scadere 
si potrebbe concludere che ben oltre la metà - per peso 
strategico degli enti se non altro - dell intervento pubblico 
In economia si appresta ad essere oggetto di sofisticati ne 
gozlati 

Si capisce cosi come questo tema - preparare I abbuffata 
pre elettorale di cariche per condizionare le votazioni del 
90 - sia stato evidentemente al centro del camper 2» 1 in 

contro di venerdì ad Amelia tra Craxi e Forlani Nessuno 
nella maggioranza che parli in questa come in altre circo­
stanze di regole Qualcuno come il socialista Cicchitto si 
preoccupa già di prefigurare un nuovo scenario - la fusione 
tra Comit e Bnl puntò d incrocio di possibili nuove alleanze 
e snodo della trasformazione finanzi aria - se I ipotesi del 
prestito Ina non dovesse aver successo Ma qualche altro il 
sottosegretano al Tesqro Sacconi mentre prospetta corret 
tamente la necessità di un dibattito parlamentare per un 
«piano regolatore» (anche se non si capisce tanto cosa sia) 
sulla riconversione creditizia accenna poi espressamente 
alla funzione che i partiti di governo dovrebbero svolgere 
stabilire Quali privati fare entrare nelle banche È un grovi 
glio che si ingarbuglia sempre più tra degenerazioni partito­
cratiche e tentativi di assalto alla dirigenza delle banche da 
parte dei privati 

È necessario allora stabilire alcuni punti Senza regole 
non si può affrontare la trasferir zione finanziaria 11 «pub­
blico» nelle banche - che a volte ha significato irresponsa 
bllltà o più spesso pascolo dei partiti di governo ma ha 
anche avuto una funzione di difesa dalle ingerenze indù 
striali di protagonismo intemazionale e di utile strumento 
di politica monetaria - va nformato Per lo status quo si pro­
nuncia solo chi - specie nella De - vuole continuare a lot 
lizzare Ma a proposito del disegno di legge Amato per la n 
forma della banca pubblica deve esstre chiaro che la scis 
sione di quest ultima banca - dove avverrà - in holding ed 
Spa non può significare che il «pubblico» perda la maggio­
ranza assoluta Sono poi oggi più che mai urgenti dopo 
Atlanta la legge antitrust con la separatezza impresa ban 
ca la nforma delle procedure e dei cnten di nomina dei 
vertici bancan la normativa sulla trasparenza e quella sulle 
Sim Sono passaggi fondamentali se non si vuole restare 
nel vuoto di regole moderne La presenza pubblica va dife 
sa ma altresì riqualificata profondamente 

L'ambasciatore iracheno toma a minacciare ripercussioni 
verso le aziende italiane se non si rispettano gli impegni 
De Michelis risponde preoccupato: «Un nuovo caso spinoso 
nei rapporti tra i due paesi». Polemiche in casa socialista 

Sui prestiti «congelati» 
tensione tra Italia e Irak 
Mentre si alimentano le polemiche sul futuro della 
Bnl e sulla ipotesi di privatizzazione (ieri sono scesi 
in campo tre esponenti socialisti) è sui punto di 
esplodere il versante intemazionale della vicenda 
1 ambasciatore iracheno minaccia ritorsioni se venis­
sero congelati i crediti e il ministro De Michelis com­
menta «Rischia di aggiungersi un nuovo spinoso ca­
pitolo nei rapporti commerciali tra i due paesi» 

DARIO GUIDI 

trattativa diretta con Roma 
«Trattare con qualsiasi liliale 
di una banca è come trattare 
con la sua sede centrale - af 
ferma - Ciò rispecchia perfet 
tamente la realtà net senso 
che noi dall inizio abbiamo 
trattato con la Bnl la filiate di 
Atlanta e una parte integrante 
della Bnl* 

Ma è caldo anche il fronte 
politico interno Sullo spinoso 
tema della privatizzazione 

(della Bnl o di altre banche 
pubbliche) ci sono sintomi 
evidenti di tensioni in casa so­
cialista Replicando indiretta 
mente a quanto sostenuto dai 
colleghi di partito Forte e Cic 
erutto che avevano attribuito 
a Carli volontà di privatizzare 
il sottosegretano al tesoro 
Claudio Sacconi ha detto che 
«il governo intende mantenere 
il controllo pubblico dei gran 
di gruppi bancari II ministro 

_ • ROMA «È assurdo pensa 
re di ndurre tutto a una vieen 
da bancaria* è stato il com 
mento del Pei alla relazione di 
Carli in Senato di qualche 
giorno fa E infatti a parte Im 
tngo intemazionale tutto da 
chianre ecco emergere il deh 
catissimo aspetto delle rela 
zioni tra Italia e Irak. La ten 
sione si fa palpabile In una 
intervista che Panorama pub­
blicherà domani 1 ambascia 
tore iracheno in Ualia torna a 
minacciare «La nostra posi 
zione è perfettamente legitti 
ma dunque se la Bnl dovesse 
manifestare qualsiasi insol 
venza nspetto agli accordi 
previsti ciò non potrà che prò 
vocare danni maggiori alle so­
cietà e alle imprese Italiane» 
L ambasciatore Mohammed 
Said al Sahaf si riferisce a quei 
mille miliardi orca di prestiti 
già concessi al suo paese dal 
la filiale di Atlanta della Bnl e 
non ancora erogati e che la 
stessa banca sta cercando in 
qualche modo di bloccare 
Questione davvero scottante 

che coinvolge direttamente i 
rapporti diplomatici tra i due 
Stati E probabilmente a que 
sto si nfensce la replica preoc 
cupata del ministro degli Este 
n giunta in serata De Michelis 
ritiene chp la vicenda Bnl «po­
ne problemi di natura econo­
mica con 1 Irak» e che soprat 
tutto «rischia di aggiungere un 
nuovo dossier spinoso alle re 
lazioni commerciali tra i due 
paesi» Che già di per sé so-
no-tult altroché tranquille ba 
sti ricordare ì 2 600 miliardi di 
pagamenti sospesi verso il no­
stro paese che sono al centro 
di una trattativa bilaterale Ita 
lia Irak Un nuovo appunta 
mento è previsto entro la fine 
dell anno appare quasi scon 
tato che si dovrà discutere an 
che il caso-Atlanta Che poi 
per 1 Irak, è destinato a uscire 
completamente dal confini 
americani Lo stesso amba 
sciatore infatti fa capire chia 
ramente che il vertice dell Isti 
tuto non poteva ignorare 
quanto stava accadendo An 
zi pare voglia indicare una Gianni De Michelis 

Carli ha affrontato 1 emergen 
za Bnl senza nessuna tenta 
zione diversa In quanto alla 
Comit ha aggiunto Sacconi 
ogni progetto che la nguarda 
non potrà che prevedere il 
suo controllo pubblico» Dal 
canto suo Claudio Signorile si 
è detto favorevole all'inchiesta 
parlamentare su) caso Bnl 
proposta dal Pei Per Signorile 
•ci sono retroscena politici 
molto significativi che debbo­
no essere conosciuti e appro­
fonditi La questione infatti 
non può essere risolta demo­
nizzando una o più persone» 
Un riferimento dunque a Ne 
no Nesi anch egli esponente 
della sinistra socialista, che si 
è dimesso da presidente della 
Bnl Anche Cesare Romiti am 
mimstratore delegato della 
Fiat ha parlato di Bnl per n 
badire che «si tratta di un pro­
blema di efficienze e di orga 
mzzazione a nprova che il si 
stema bancario italiano non si 
è adeguato alla concorrenza 
intemazionale» Sul versante 
della ricostruzione dell intnca 
ta vicenda di Atlanta in un 
rapporto della sede Bnl di 
New York (pubblicato sul 
prossimo numero dell Espres 
so) datato 2 settembre 88 
cioè un anno prima che scop­
piasse il caso si sollevano 
dubbi sul funzionamento del 
la filiale Per gli ispetton di 
New York cerano «prestiti 
senza sufficienti garanzie di 
nmborso transazioni non re­
gistrate ed una gestione mfor 
matica impenetrabile ai con 
trolli» 

I mille «trucchi» per esportare armi 
con o senza l'aiuto della legge 
l o scandalo Bnl non nasconde solo una connec 
tion politico-bancaria La magistratura sta colle­
gando le indagini sul caso Atlanta ad altre che ri­
guardano i traffici con 1 Irak. Il sospetto è che la 
Bnl abbia fatto da sponda sporca per i traffici in­
temazionali di armi col paese arabo È un'altra 
stona di «embarghi traditi» Ce ne parla Antonio 
Cassese docente di dintto internazionale 

MARCO BRANDO 

• i ROMA Fino al 700 si defi 
niva «embargo» lordine con 
cui si proibiva alle navi di una 
potenza straniera di uscire dai 
porti di un paese Ed era un 
ordine che veniva fatto nspet 
tare Oggi invece lo stesso ter 
mine viene usato per definire 
il blocco prowisono delle 
vendite o della cessione di un 
certo tipo di matenale soprat 
tutto bellico Una disposizione 
tanto sfoggiata dai governi di 
fronte ali opinione pubblica 
quanto sistematicamente elu 
sa II caso Bnl» di cui si parla 
in questi giorni ne è solo uno 
degli esempi Abbiamo affron 
tato 1 argomento con Antonio 
Cassese professore di diritto 
intemazionale ali Istituto uni 
versitano europeo di Firenze 
ed ex presidente del comitato 
direttivo per i diritti umani del 
Consiglio d Europa 

Professore, quanti tipi dj 
embargo esistono? 

A noi interessa soprattutto in 
dividuame tre quelli adottau 
nspettivamente dalle Nazioni 
Unite dalla Cee e dalla Nato 

Cominciamo dall Orni, 
A questo livello si possono n 
cordare almeno f ° casi quel 
lo più efficace sia a livello in 
temazionale che in Italia è sta 
to ! embargo imposto nel 
1966 67 dal Consiglio di sicu 
rezza delle Nazioni Unite nei 
confronti della Rhodesia del 
sud oggi diventata Zimbabwe 
Gli Stati Uniti non I osservaro­
no al confrano dei paesi eu 
ropei Addinttura I Italia ema 
nò una norma di legge noè il 
Parlamento si pronunciò sul 
I attuazione di questa norma 
dell Onu 

Un provvedimento analogo 
però non venne preso nel 
confronti del Sudafrica 

Si Nel 1977 il Consiglio di si 
curezza decise di imporre nei 

confronti di quel paese la ces 
sazione della vendita e della 
consegna di matenale bellico 
e della concessione di licenze 
per la fabbricazione o la ma 
nutenzione di prodotti bellici 
L Italia non ha emanato alcu 
na legge per attuare quest em 
bargo Non è stato adottato 
neppure un decreto del mini 
stero per il Commercio con 
testerò Non solo II 14 apnle 
1981 I allora ministro della Di 
fesa Lelio Lagono affermò alla 
Camera che era «rilevarle il 
fatto che il materiale bellico 
potesse essere ceduto nell e 
sercizio della loro sovranità da 
paesi terzi che ne avessero fat 
ta lecita importazione dall Ita 
lia 

Ammetteva cioè U ricorso 
alla classica triangolazione, 
metodo usato per aggirare 
gli embarghi 

SI Per fortuna questa posizio­
ne è stata corretta II 4 dicem 
bre 1986 il ministero per il 
Commercio Estero vietò le 
sportazione di matenale belli 
co anche attraverso stati terzi 
Resta il fatto che un embargo 
nei confronti del Sudafrica in 
Italia è nmasto lettera morta 
sul piano normativo 

E nel caso di Iran e Irak? 
Lo stesso Consiglio di sicurez 
za dell Onu è stato piuttosto 
morbido nel 1988 si è limitato 

a vietare I esportazione in quei 
paesi di matenale utilizzabile 
per le armi chimiche Non so 
Io non ha imposto un embar 
go sulla tecnologia che può 
essere suscettibile di impiego 
diretto o indiretto a livello mih 
tare 

Passiamo agli embarghi 
Cee 

C è una norma del trattato di 
Roma 1 articolo 223 che la 
scia agli stati contraenti piena 
libertà in materia di esporta 
zione di armi Quindi è diffici 
le arrivare ad un embargo a 
meno che non ci sia il consen­
so di tutu gli stati 

È valso anche nel caso di 
Iran ed Irak? 

Per fortuna in questa occasio 
ne su sollecitazione del mini 
stro tedesco Genscher è stato 
realizzato un regolamento 
giuridicamente vincolante per 
gli stati membn della Cee Tut 
tavta riguarda soltanto le li 
cenze di esportazione di otto 
prodotti utilizzabili per la fab-
bncazione di armi chimiche 

Anche nell ambito della Na 
lo si decidono iniziative di 
embargo In questo caso 
che accade? 

A livello del Cocom un orga 
nismo creato su iniziai va de 
gli Stati Uniti net 1950 si con 
traila I esportazione di alta 
tecnologia soprattutto nei 

confronti dei paesi socialisti 
Ha operate molto intensa 
mente nel penodo della guer 
ra fredda Poi e è stato un de 
cimo È stato nattivato nel 
19S0 ed ora serve a concorda 
re la vendita e I esportazione 
di tecnologia che puòo essere 
utilizzata a livello militare I la 
von del Cocom sono segreti 
Però anche in questo caso 
1 applicazione delle intese rag 
giunte è demandata alla vo 
Ionia degli stati 

Insomma, anche questo o r 
ganismo non può imporre 
nulla? 

Certo Tutte queste misure 
dalla Nato alla Cee ali Onu 
sono lacunose e inefficaci 

Le industrie riescono a sfug 
gire a qualsiasi controllo, 
per quanto siano precari? 

Riescono a trovare espedienti 
molto efficaci La triangolazio­
ne è facile ma i passaggi da 
un paese «neutrale» ali altro fi 
no alla destinazione finale 
possono essere moltiplicati in 
modo da rendere difficili i 
controlli legislativi 

II trucco consiste dunque 
nel rendere sempre più 
complesso il meccanismo? 

Si Magari ricorrendo alle in 
termediazioni di banche co­
me potrebbe essere successo 
nel caso della Banca Naziona 
le del Lavoro 

«Piccolo» è ancora bello se si parla d'energia 
Non è vero che il risparmio energetico ha raschia 
to il fondo del barile Se si esce dal! ottica centra 
listica dei grandi impianti della pura offerta quan­
titativa si scopre che nelle case nei trasporti nel 
le fabbriche si possono ridurre i consumi e sfrut 
tare fonti nuove Ma per farlo occorre che al Pia­
no energetico nazionale partecipino anche le 
realtà periferiche 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • CERVIA Non è più certo 
che «piccolo è bello» sia anco 
ra una verità nell industria Po 
trebbe diventarlo piuttosto in 
tema di energia o meglio nel 
rapporto tormentato tra prò 
du/ione/consumo di energia 
e salvaguardia dell ambiente 
Questa ipotesi fortemente cri 
tlca dei vizi di gigantismo di 
produttivismo di accentra 
mento che si attribuiscono al 
I Enel e ali Eni viene da un se 

minano promosso in questi 
giorni sulla nviera romagnola 
Ambientalisti sindacalisti am 
mimstnton scienziati sono 
venuti qui da tutta Italia per 
iniziativa di Cerv aAmbiente 
(recentemente riconosciuta 
Fondazione dalla presidenza 
della Repubblica) per ragio 
nare proprio sull ipotesi che la 
dimensione locale vicina alle 
concrete esigenze del cittadi 
no consumatore o dell utente 

industriale sia la chiave per n 
durre i consumi e per mitigare 
comunque I impatto della 
produzione energetica Ecco 
perché Nelle case come nelle 
industne nel funzionamento 
degli elettrodomestici o nella 
rete dei trasporti siamo ben 
lontani dall ottimizzazione 
dallo sfruttamento di tutte le 
fonti dei margini di risparmio 
energetico ottenibili con le co­
noscenze attuali Gli esempi 
sono infiniti e spesso noti uno 
per tutti lo spreco delle grandi 
reti congestionate del traspor 
to su gomma Ma qui ne sono 
stati fatti di più curiosi quanti 
sanno che in Danimarca sono 
già sul mercato frgonlen e la 
vatnci con una resa energeti 
ca nspet tivamente di sei volte 
e tre volte superiore alla me 
dia degli apparecchi di massa 
anni Settanta' Ebbene spiega 
Paolo Degli Espinosa ncerca 
tore dell Enea e dirigente del 

la Lega ambiente e del Centro 
di riforma dello Stato uno dei 
relatori pnncipali del conve 
gno se vogliamo che si alzino 
gli standard di coibentazione 
delle abitazioni a partire ma 
gan dall edilizia pubblica o 
piuttosto che si diffonda la co­
generazione (I uso per nscal 
damento del calore generato 
durante la produzione di cor 
rente nelle centrali) se voglia 
mo ancora che al posto e ac 
canto alle grandi reti di tra 
sporti si sviluppino reti di ba 
cino per sfruttare le combina 
zioni tra ferrovia cabotaggio 
marittimo strade trasversali 
non possiamo centralizzare 
tutte le scelte e le responsabi 
lità energetiche né nel Pen né 
tanto meno nell Enel o nell E 
ni Da II infatti spiega Degli 
Espinosa nonostante 1 aggior 
namento delle scelte nono 
stante le recenti aperture cui 
turali continua a venire un 

approccio fondato sostanziai 
mente solo sulle grandi quan 
tità sull offerta di energia Di 
verso sarebbe se il piano na 
zionale dovesse confrontarsi e 
interagire con piani regionali 
A loro volta i Comuni parteci 
pando a questi piani potreb­
bero avere responsabil ta e 
iniziative in matena ci sareb 
be finalmente qualcuno che si 
preoccupa per esempio di nu 
nire gli Imprenditon per otti 
mizzare i consumi nelle fab 
bnche incentivando magari il 
nnnovo degli impianti e I in 
stallazione di fonti locali Con 
sorzi e forme cooperative co 
munita potrebbero prendere 
in considerazione fonti alter 
native magari rinnovabili che 
sfuggono alle grandi magi e 
della programmazione nazto 
naie Piccole cose' Ali obie 
zione tradizionale che viene 
dagli •industnalisti* dell Enel 
qui a CemaAmbiente si n 

sponde con degli esempi in 
California in questi anni han 
no installato con queste mo­
dalità decentrate e con questa 
flessibilità tecnologica qualco­
sa come ottomila megawatt 
I equivalente di otto centrali 
atomiche standard Ma non 
sono solo le esperienze mter 
nazionali avanzate danesi o 
californiane o la presenza 
prestigiosa di Marghenta De 
Boterò membro della com 
missione Ambiente dell Onu 
a dar lustro al convegno La 
novità vera lo sforzo innovati 
vo sta proprio nella puntiglio­
sa sistematicità con cui nella 
tre giorni di Cervia tecnici e 
scienziati hanno quantificato 
settore per settore proposte 
concrete bilanci costi/bene 
fici cifre II sindacato per fare 
un esempio Mano Agostinelli 
è venuto qui a nome della 
Cgil lombarda promotnee an 

eh essa dell incontro con i 
conti dell occupazione ag 
giuntiva Ogni mille Tonnella 
te equivalenti petrolio nspar 
miate nascono dieci posti di 
lavoro è un dato Enea che 
spiega come il risparmio 
muova insieme uomini e tee 
nologie È un business che 
cresce con ntmi elevatissimi 
ogni anno nel settore 1 occu 
pazione aumenta dell 8% Da 
Cervia dunque un tentativo di 
portare al concreto alla ragio­
ne dei dati ti grand* scontro 
ideale sull ambiente E prò 
prio nel mezzo della riviera 
romagnola che sta pagando 
brutalmente gli erron passati 
in matena Ma Cervia orgo 
gliosa della sua lungimiranza 
passata (il primo depuratore 
il primo piano regolatore della 
zona sono nati qui) non in 
tende arrendersi e prepara in 
questo modo la nscossa 

ENTE NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
VIA G B MARTINI 3 • 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PfBSTITI OBBLIGAZIONARI CON INTCtCSSI SMESTIAU 
INDICIZZATI e MAGGIOKAZIONI SUL CAPITALI 
Si renda noto che a norma dei regolamenti dei sortoindicati 
oratili, il valore delle cedole e quello delle maggiorarmi 
sul capitole da rimborsare risultano i seguenti 
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- 1,540 % 
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-10,316 % 

+ 4065% 

+ 2,900%* 

+ 2,0035%* 

+ 1,715 %* 

+ I,1!0S%* 

*al lordo dello ritenuta fiscale alla fonte del Ì2 50% 

le specifiche riguardanti lo determinazione dei vabn di cui 
sopra vengono pubblicate sullo Gazzetta Ufficiale 
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Jolly Hotel 
PROGRAMMA 

19 Settembre. 
ore 9 ,3QL coordina GIOVANNI RUSSO 

GIACOMO MANCINI 
BRUNO TRENTO* 
GIULIANO CAZZOLA 

Discutono su «IL SUD L'ALTRA ITALIA» 
ore 16,00 coordina. MARIO PIRANI 

RINO FORMICA 
GIACINTO MIUTELLO 
ANTONIO PEDONE 
FAUSTO VIGEVANI 

Discutono su .1 CONTI DEI LAVORATORI 
I CONTI DELLO STATO. 

20 Settembre 
óre 9,30 coordina. VITTORIA SlVO 

CLAUDIO MARTELLI 
NUCCIO FAVA 
ALBERTO LA VOLPE 
SANDRO CURZI 
ENZO CEREMIGNA 

Discutono su «IL COLORE DEI DIRITTI. 
ore 16,00 coordina. GINO GIUGNI 

ANTONIO LETTIER1 
FABRIZIO C1CCHITTO 
GIULIANO CAZZOLA 
FAUSTO VIGEVANI 

Discutono su «CONTRATTI NUOVE REGOLE 
DEL GIOCO. 

21 Settembre 
ore 10,00 

«FERNANDO SANTI 
SINDACATO E POLITICA. 

Ne parlano OTTAVIANO DEL TURCO 
GIULIANO AMATO 

ISTITUTO 

TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IH SESSIONE 

11/14 OTTOBRE 1989 
Soggetti e movimenti ambientalisti, 

gli istituti transnazionali 
P R O G R A M M A 

11/10 Culture ambientalistlche e d ecologi­
che 

ore 9 00 Presentazione 
Il pensiero verde F Giovannino del 
C R S 

ore 1500 Le culture della non violenza - Prof F 
Cassano 
Le donne e la cultura ambtentaltslica 

12/10 Movimento operaio e quest ione am­
bientale 

ore 9 00 Sindacato ed ecologia Lucchesi segr 
naz Cgil 

ore 15 00 • Limiti e prospettive della sfida verde per il 
movimento operaio italiano Prof P De­
gli Espinosa 

sera Dibattito Prof P Degli Espmosa - Ra­
mai Cgil naz le - R. Musacchio, resp 
naz Pei 

13/10 L'ecologia alla prova della politica 
ore 9 00 Caso tedesco Prof Gunter Trautmann . 

univ di Amburgo in scienza della politi 
ca 

ore 15 00 Caso italiano Chicco les ta ministro del 
«governo ombra» 

14/10 Nord Sud, E u r o p a 
ore 9 00 Le istruttorie transnazionalt per il gouer 

no mondiale dell ambiente l Castelli 
na della Direzione del Pei 

l'Unità 
Domenica 

17 settembre 1989 17 


